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Il carcere apre le porte alle “Parole che suonano” 

Evento/concerto con musica dal vivo, durante il quale verranno proposte al pubblico, per la prima volta, le 
canzoni del nuovo album di Giuseppe Catalano, trezzanese, ex panettiere, recluso nel carcere di Opera

Giuseppe Catalano ospite alla Camera dei Deputati per presentare la nuova edizione del Premio per Poeti 
della Canzone riservato ai detenuti  

dalla Redazione Cronaca  

Il carcere apre le porte alle “Parole che suonano” In evidenza 

Evento/concerto con musica dal vivo, durante il quale verranno proposte al pubblico, per la prima volta, le 
canzoni del nuovo album di Giuseppe Catalano, trezzanese, ex panettiere, recluso nel carcere di Opera

Giuseppe Catalano ospite alla Camera dei Deputati per presentare la nuova edizione del Premio per Poeti 

In evidenza  

Evento/concerto con musica dal vivo, durante il quale verranno proposte al pubblico, per la prima volta, le 
canzoni del nuovo album di Giuseppe Catalano, trezzanese, ex panettiere, recluso nel carcere di Opera 

Giuseppe Catalano ospite alla Camera dei Deputati per presentare la nuova edizione del Premio per Poeti 



Commenta per primo!  

“Parole che suonano” e che fanno riflettere. Sono quelle che saranno pronunciate il prossimo 21 gennaio, 
all’interno del carcere di Opera. “Parole che suonano”, infatti, è un evento/concerto organizzato da alcune 
associazioni di volontari che si occupano di carcerati e dal gruppo Liceo Musicale di Rivarolo Canavese. 
All’appuntamento parteciperà anche una delegazione del comune di Trezzano guidata dal sindaco Fabio 
Bottero. 

Il nuovo album 

Di che cosa si tratta? Di un concerto dal vivo, con intermezzi di danza e “reading”, durante il quale verranno 
proposte al pubblico, per la prima volta, le canzoni del nuovo album di Giuseppe Catalano, trezzanese, ex 
panettiere, recluso nel carcere di Opera e vincitore dell’ultima edizione di “Parole liberate: oltre il muro del 
carcere”. Giuseppe Catalano ha vinto questo premio, riservato ai detenuti nelle carceri italiane, con la 
canzone “P.s. Post Scriptum”. Il nuovo album, arrangiato dagli allievi dell’Associazione Liceo Musicale di 
Rivarolo Canavese, si intitola “Ricomincio da me (e da Voi)”. 

Il valore della musica e della poesia 

Chi è Giuseppe Catalano? É un detenuto di originari siciliane, ma residente a Trezzano, che ha scoperto, 
durante la sua permanenza in carcere, il valore della musica e della poesia. 
Nel giugno del 2016, dopo la vittoria di “P.s. Post Scriptum”, è stato ospite alla Camera dei Deputati per 
presentare la nuova edizione del Premio per Poeti della Canzone riservato ai detenuti delle carceri italiane. 
Ha anche scritto un libro, “Radici Violate”, incentrato sul tema della mancanza di valori per i giovani di oggi 
e di ieri. Il 24 Settembre 2016, infine, la Parrocchia di San Lorenzo di Trezzano sul Naviglio gli ha conferito 
la prima onorificenza “Graticola San Lorenzo”. 

L’invito di Carlo Conti 

Nel corso del concerto nel carcere di Opera si potrà assistere all’esibizione di Virginio Simonelli che, ha 
musicato “P.s. Post Scriptum”, accogliendo l’invito lanciato da Carlo Conti durante lo scorso festival di 
Sanremo, che aveva chiesto di musicare la poesia di Giuseppe Catalano. L’evento verrà replicato in via 
Tortona, 27 alle 17, nel “ Salone della Cultura – Superstudio”. 

 


